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La gestione fitosanitaria dell'oliveto: 
la mosca dell'olivo

Il ruolo del Soggetto erogatore Consorzio Produttori Olio 
EVO FVG nel Programma SISSAR RFVG 2026-2028

La pressione della mosca dell'olivo nel 2025 e primi 
monitoraggi nel 2026

CONSORZIO PRODUTTORI OLIO EVO FVG - Martignacco (UD), 1 luglio 2026

https://gamma.app/?utm_source=made-with-gamma
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Ruolo Sogg. erogatore Consorzio Produttori Olio EVO FVG 
SISSAR olivicolo RFVG, province di Udine e di Pordenone
• Monitoraggio di oliveti rappresentativi nel territorio regionale UD e PN —> Bollettini 

fitosanitari di difesa integrata e biologica 

• Assistenza tecnica gratuita continuativa per aziende olivicole in FVG —> monitoraggio 

fitosanitario, messa a dimora oliveto tradizionale e a più alta densità

• Incontri tecnici formativi —> Gruppo di lavoro SISSAR del Consorzio, collaborazioni con 

Enti di ricerca (I.G.A. Udine), Università (Udine, Perugia, Politecn. delle Marche), CCIAA 

TS-GO …

• Prove dimostrative sperimentali 

https://gamma.app/?utm_source=made-with-gamma
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La rete di monitoraggio degli oliveti in FVG
Pordenone

• Caneva 

• Polcenigo

• San Quirino 

• Montereale V. 

Gorizia

• Ronchi dei Legionari 
• San Floriano del C.
• Sagrado

Udine
• Nespoledo 

• Majano 

• Moruzzo 

• Gemona 

• Nimis 

• Cividale 

• Castions di S. 

• Pozzuolo 

• Faedis 

• Osoppo

Trieste

• San Dorligo della V.
• Muggia
• Sgonico

https://gamma.app/?utm_source=made-with-gamma


preencoded.png

Come temperatura e umidità influenzano la mosca dell'olivo

• Termodipendenza delle 24 ore: Lo sviluppo dell'insetto non è regolato dai soli picchi diurni, ma dalla temperatura 
media delle 24 ore.

• Il limite del caldo (>32–34 °C): Riduce la fecondità e sterilizza le uova solo se prolungato per ore, ma non elimina gli 
adulti.

• Strategia di sopravvivenza: Durante i picchi di calore, gli adulti si rifugiano nelle zone fresche della chioma. Se di 
notte la temperatura scende sotto i 22–23 °C, continuano a maturare e ad accumulare gradi-giorno.

• Ripartenza immediata: Non appena le massime diurne scendono sotto i 32 °C, la popolazione attiva riprende subito 
a deporre le uova.

• Il momento critico (inizio-metà luglio): Coincide con la prima generazione estiva. Superata la fase di "grano di 
pepe", la drupa si arricchisce di acqua e zuccheri, diventando il bersaglio ideale per l'ovideposizione

https://gamma.app/?utm_source=made-with-gamma
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Pressione della mosca: stagione 2024 vs stagione 2025

2024: Caldo Estremo

Piogge critiche a fine maggio durante la fioritura, 
poi siccità estrema da metà luglio a settembre. 

Temperature costantemente sopra i 30°C hanno 
bloccato il ciclo della mosca.

2025: Estate Umida

Giugno siccitoso con stress da allegagione, seguito da 
piogge regolari e temperature miti. 

Condizioni ideali per la proliferazione della mosca in 
tutte le province. Sovrapposizione di diverse 
generazioni.

Messaggio chiave: L'irrigazione di soccorso è diventata fondamentale in 
regione per evitare la cascola dei frutti nei momenti di picco termico.

Il confronto evidenzia come le condizioni climatiche determinino direttamente la 
pressione della mosca: il caldo estivo del 2024 ha contenuto le catture, mentre l'umidità 
del 2025 ha generato un picco senza precedenti.

https://gamma.app/?utm_source=made-with-gamma
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Prospettive 2026: agire ora!
Le alte temperature da metà maggio a inizio luglio hanno mantenuto le catture di 

mosca a zero o livelli molto bassi. 

Ultime due settimane, in alcune trappole presenza di adulti.

01

Installare subito le trappole

La cattura massale va attivata 

precocemente, prima che la popolazione 

adulta si stabilizzi e inizi la deposizione.

02

Puntare sulla prevenzione

I prodotti curativi odierni non risolvono 

infestazioni gravi. La strategia preventiva 

è l'unica opzione sostenibile.

03

Monitoraggio costante

La mosca prolifera non appena le temperature scendono sotto i 30°C. Mantenere 

sorveglianza attiva durante tutta la stagione.

Conclusione: Superare il concetto di "cura" per abbracciare la 

prevenzione. Con gli strumenti disponibili oggi, anticipare il 

parassita è l'unica strategia vincente per l'olivicoltura in FVG.

https://gamma.app/?utm_source=made-with-gamma
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EVENTI FORMATIVI SISSAR MESE DI LUGLIO 2026

Lunedì 20 luglio 2026, ore 16:00, 

sede del Consorzio Olio FVG a Martignacco (UD)

Trasformazione: Tecnologia innovativa per olio di
qualità, Analisi oli RFVG per IGP e avvio all’assaggio

• Davide Nucciarelli (Univ. Perugia) - Esperto in innovazione dei

processi di trasformazione per oli EVO di eccellenza, gruppo di

ricerca prof. Maurizio Servili

• Giacomo Cecotti (Capo panel CCIAA Gorizia-Trieste) - Avvio

all'assaggio ed analisi sensoriale oli EVO regionali

https://gamma.app/?utm_source=made-with-gamma


FEM - CENTRO TRASFERIMENTO TECNOLOGICO

Contenimento della mosca
dell’olivo: l’esperienza maturata in 

Trentino / Martignacco, 01 luglio 2026
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Puntuale messaggistica tecnica all’olivicoltore

• Consulenza tecnica agronomica e di gestione 
fitosanitaria agli olivicoltori (gratuita) e ai frantoi trentini

• Comunicazione tecnica inviata per e-mail (oltre 1.500 
iscritti) o tramite SMS (oltre 1000 iscritti)

Via e-mail o app              oppure                 Via SMS

Notiziario online e cartaceo a 
circa 2000 iscritti 
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Ciclo biologico di Bactrocera oleae 

Polivoltina con numero di generazioni variabili in funzione delle condizioni climatiche e della disponibilità di 
drupe.

1. Uovo
La femmina depone l’ouvo 

singolarmente sotto 
l’epidermide della drupa, 

praticando una caratteristica 
puntura triangolare

INCUBAZIONE 2-10 GG

2. Larva
La larva si sviluppa nel 

mesocarpo della drupa, 
completando 3 stadi larvali

DURATA 10-15 GG 

5. Adulto
Dopo un periodo di 

maturazione di circa 4-8 gg, è 
pronto per l'accoppiamento e 

l'ovideposizione. Ogni 
femmina può deporre fino a 

400 uova

VITA MEDIA: anche di alcuni 
mesi3. Pupario

La metamorfosi avviene 
all’interno dell’oliva d’estate 

o nel suolo d’inverno

DURATA: dai 10-12 gg 
d’estate ai 30 e pi gg 

durante i periodi freddi
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Foto dott. Pierluigi  Rizzo

Ciclo 
biologico

Larva I,II,III 

età
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Foto G. Godino

Larva I età

Percorso quasi rettilineo 
e sub superficiale
1-2 mm di lunghezza

Larva II età

Galleria più tortuosa , 
senza però approfondirsi 
nella drupa
3-4 mm di lunghezza

Pupa

Larva III età

Galleria più profonda e 
larga
7-8 mm di lunghezza

Dimensioni pupario 3,5x1,4 - 
4,5x2 mm

uovo

Foto uovo da :http://agroambiente.info.arsia.toscana.it/agro14/docs/books/olivo.pdf
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Precipitazione totale [mm] Temperatura media [°C] Temperatura massima [°C] Temperatura minima [°C]
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Stazione meteorologica di Arco (TN) 2024 2025 Impatto epidemiologico sulla 
mosca

N° giorni con temp. > 35°C 4 8 Devitalizzano gli stadi pre 
immaginali dell’insetto

Temperatura max raggiunta [°C] 37
(22 luglio)

37,3
(04 

luglio)

N° giorni con temp. tra 32 e 35°C 35 15 Riducono la fertilità degli 
adulti 

N° giorni con temp. tra 0 e < 0°C 41 15

Giorni con piogge, dal 15/6 al 31/8 20 24

Precipitazioni [mm] dal 15/6 al 31/8 300,2 341

Precipitazioni totali annuali [mm] dal 01 
gennaio al 31 ottobre (media 850 mm) 1599 1120 Regime idrico molto elevato

N° eventi con precipitazioni > 100 mm 0 0
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Gestione della mosca dell’olivo
(Bactrocera oleae, Rossi 1790) 

Per il contenimento della mosca nell’epoca post-dimetoato, 
insetticida di riferimento nella difesa da questo insetto negli ultimi 
decenni, è richiesto un radicale cambio nell’approccio.

La strategia adottata nella difesa da questo dittero deve essere 
diversificata, integrando gli strumenti impiegati: preventiva, 
utilizzando dispositivi idonei per la cattura di massa, deterrenti, 
collettiva perché la cattura di massa della mosca olearia funziona se 
viene adottata da tutti gli olivicoltori e tempestiva perché è richiesto 
che l’olivicoltore intervenga prontamente. 



Monitoraggio della mosca dell’olivo 
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Andamento popolazione di Bactrocera oleae - Torbole (TN) 2025

Maschi Femmine Totale
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Monitoraggio primaverile dell’olivo

MARTIGNACCO, 01 LUGLIO 2026LA GESTIONE FITOSANITARIA IN OLIVETO: LA MOSCA DELL’OLIVO 



Attività svolta in campo / laboratorio
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Stima dell’ infestazione estiva mediante controlli settimanali sulle 
drupe (100 per ogni controllo), per valutare la popolazione:

• ATTIVA (U+L1+L2): suscettibile ai trattamento ovo-larvicidi

• DANNOSA (L3+P+fori di fuoriuscita e grandi gallerie vuote): non 
controllabile con insetticidi

• TOTALE: stadi di sviluppo pre-immaginali vivi/morti e 
parassitizzati + fori di fuoriuscita e grandi gallerie vuote.
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Anno
Condizioni

meteorologiche

Presenza

primaverile di drupe

sulle piante dall’anno

precedente

Consistenza primaverile 
delle catture di adulti 

nei dispositivi di 
monitoraggio

Infestazione primaverile

delle drupe rimaste sulle 
piante dall’anno precedente

Produzione finale

complessiva

(t)

Entità 
dell’infestazione

Autunnale

2020 Nella norma
Inesistente in fondo 

valle, limitata in collina
Elevata Molto elevata 3.962 Limitata

2021
Marzo con presenza di 
gelata poi nella norma 

Elevata Limitata Assente 170 Elevata

2022
Inverno 2021-2022 siccitoso, 

estate calda
Inesistente Elevata

Non rilevata per assenza di 
drupe

2.975 Limitata

2023 Inverno mite e siccitoso Elevata Elevata Alta 1221,5 Elevata

2024 Inverno mite, estate calda Diffusa Elevata Alta 2.845 Elevata

2025
Inverno mite, estate con 
clima molto favorevole

Elevata Media Limitata 793 Molto elevata

Caratteristiche delle annate 2020-25 in rapporto alla consistenza e dannosità della 
popolazione dacica nelle aree olivicole del Garda Trentino 
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MARTIGNACCO, 01 LUGLIO 2026LA GESTIONE FITOSANITARIA IN OLIVETO: LA MOSCA DELL’OLIVO 

Quando c’è un basso rapporto «mosca/olive», in genere c’è una bassa 
infestazione dacica
Alto rapporto «mosche/olive» in genere rileviamo una elevata 
infestazione dacica
Altra relazione che si evidenzia è legata alla presenza primaverile di 
drupe in pianta: se elevata ci sono i presupposti per una elevata 
pressione dacica estiva, mentre se è bassa ci sono i presupposti per una 
bassa pressione dacica estiva



Strategia di contenimento della Bactrocera oleae 

Ha come cardini la complessa normativa sull’uso sostenibile dei prodotti 
fitosanitari, i principi dell’IOBC (Organizzazione Internazionale per il 
Controllo Biologico), studi scientifici, rilievi di campo, ecc.
1. Difesa preventiva con impiego di prodotti rameici e sostanze 

corroboranti (ad es. caolino Surround, ecc.) e impiego di dispositivi per 
cattura massale (Flypack® Dacus Trap/Decis trap olivo, ecc.) e l’attract & 
kill (esche moschicide).

2. Eventuale impiego di insetticidi ad azione ovi-larvicida (acetamiprid, 
flupyradifurone), o adulticida (piretro naturale, ammesso in agricoltura 
biologica, o deltametrina).

3. Epoca di raccolta anticipata.
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Fattori naturali di contenimento della Bactrocera oleae

1. Condizioni climatiche estive e invernali

2. Azione di insetti «ecto» e «endo» parassitoidi/predatori
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Strategia di gestione integrata 2026 – 
Bactrocera oleae

INSETTICIDI

PREVENZIONE
(polveri di 

roccia/Esche 
moschicide)

MONITORAGGIO E CATTURA MASSALE
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Strategia di contenimento della Bactrocera oleae in olivicoltura 
biologica

1. Esposizione Decis trap olivo/Flypack Dacus Trap nella seconda decade 
di marzo, oppure Ecotrap a fine giugno

2. Impiego di corroboranti (Surround WP e zeolite) con azione deterrente
3. Impiego di esche moschicide, ad esempio Spintor fly
4. Impiego di adulticida (piretro naturale, ad esempio Asset five)
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Strategia di contenimento della Bactrocera oleae in olivicoltura 
tradizionale

1. Esposizione Decis trap olivo/Flypack Dacus Trap nella seconda decade 
di marzo, oppure Ecotrap a fine giugno

2. Impiego di corroboranti (Surround WP e zeolite) con azione deterrente
3. Impiego di esche moschicide, ad esempio Spintor fly
4. Impiego di insetticidi ovicidi a base di acetamiprid o flupyradifurone + 

esca moschicida o adulticidi a base di piretro naturale o deltametrina
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Corroboranti ad azione deterrente
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Deltametrina

- A largo spetto d’azione, agisce per contatto e secondariamente per ingestione. 
- Presenta un forte potere abbattente ed è fotostabile 
- Non penetra all'interno dei tessuti vegetali
- Ad azione adulticida 
- Non essendo selettivo per l'entomofauna utile, un uso ripetuto e irrazionale può 

provocare come effetto collaterale uno squilibrio biologico dell'agroecosistema. 
- Il suo utilizzo va quindi ponderato con molta attenzione
- Sostanza apolare quindi residuale



MARTIGNACCO, 01 LUGLIO 2026LA GESTIONE FITOSANITARIA IN OLIVETO: LA MOSCA DELL’OLIVO 

Neonicotinoidi / flupyradifurone

Neonicotinoidi a base di acetamiprid, sono utilizzabili tre formulati commerciali (Kestrel e 
Epik SL e Kipe 50 SL). Registrati per Bactrocera oleae (mosca dell’olivo) e Prays oleae 
(tignola dell’olivo). Ad azione citotropica. 

Flupyradifurone (Sivanto prime), ad azione sistemica a largo spettro d’azione. Un 
trattamento annuo.

Azione: principalmente su uova e su giovani larve (L1), poco attivi sugli adulti.

Periodo d’intervento
L’applicazione va effettuata a inizio ovodeposizione.
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Piretrine naturali

In questa famiglia rientra il piretro naturale, ammesso in agricoltura biologica
- Registrato contro la mosca dell’olivo
- Ad azione adulticida
- Fotolabile, poco persistente
- Analogamente ai piretroidi, è caratterizzato da una bassa o nulla selettività nei confronti 

degli organismi utili
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I diversi dispositivi per la cattura Attract & kill / cattura massale

Trappola a ‘’sacchetto’’                  Trappola ‘’chiusa’’        Esca moschicida
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Innovazioni e Ricerca per l’olio extra vergine di oliva 
dell’Alto Garda Trentino

½ giugno 2017 - A = Spintor Fly; 3,6 ha, B = Flypack®; 3,00 ha, C = Ecotrap; 3,8 ha

A:1l/ha in 4 l H2O, trt ogni 14 gg; B: 70 (40-90) trap./ha, dur. circa 180 giorni ; C:circa 150 trap/ha, dur. 5-6 mesi?
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Innovazioni e Ricerca per l’olio extra vergine di oliva 
dell’Alto Garda Trentino

OR2 - PROTOCOLLO DI CONDUZIONE DEGLI OLIVI CON IL MINORE IMPATTO AMBIENTALE
           Difesa sostenibile con sistemi biotecnologici (2017)

…considerare anche 
selettività, praticità d’uso, 
convenienza economica
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Persistenza Flypack ® Dacus trap 
(stagione 2018)

• 1 mosca alla volta 
• 60-100 ( + ) per data 
• 10 sec di contatto 

mosca-trappola
• Controlli mortalità: 20 

min, 2 ore, 24 ore, 48 
ore

• 3 date di raccolta 
trappole esposte in 
campo (5, 7 e 9 mesi 
dall’esposizione)
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• 1 mosca alla volta 
• 40-60 ( + ) per data 
• 10 sec di contatto mosca-

trappola
• Controlli mortalità: 20 min, 

2 ore, 24 ore, 48 ore

• 1 data di raccolta 
• trappole esposte in campo 

6 mesi (giu 18 – gen 19)
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Analisi Flypack® Dacus Trap (stagione 2025)
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Criticità: 

• Adesione non totale delle aziende sul territorio olivicolo 
nell'applicazione della cattura massale: per garantire una buona 
efficacia del metodo è importante che la superficie sia correttamente 
coperta

• Tempestività/ripristino intervento (esche moschicide, ecc.)
• Corretta distribuzione della miscela antiparassitaria
• Abbandono della difesa antiparassitaria nelle annate con poca 

produzione
• Elevati oneri e costi per il contenimento della Bactrocera oleae (Rossi)
• Registrazione nuovi prodotti/estensione etichette



Strategie future da sperimentare o sviluppare

1) Diffondere la tecnica del «PUSH-PULL»
2) Puntare sulla gestione collettività della difesa
3) Quando la legge lo consentirà introdurre l’impiego del drone

MARTIGNACCO, 01 LUGLIO 2026LA GESTIONE FITOSANITARIA IN OLIVETO: LA MOSCA DELL’OLIVO 
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Conclusioni:

• È richiesto un cambio di mentalità da parte dell’olivicoltore, per affrontare con successo le 
nuove/vecchie sfide

• Il contenimento della Bactrocera oleae (Rossi, 1790) è influenzato non solo dalla 
produzione di olive, ma anche dal clima che caratterizza la stagione (le condizioni 
climatiche rilevate nell’alto Garda favoriscono lo sviluppo del dittero)

• In questo momento la «cattura massale» rimane fondamentale per ridurre la popolazione 
di mosca primaverile

• Un contenimento del dittero basato sulla diversificazione dei mezzi a disposizione per 
contrastarlo è determinante per il successo della difesa

• ….
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Alcune pubbicazioni FEM…



Grazie per l'attenzione

michele.morten@fmach.it

MARTIGNACCO, 01 LUGLIO 2026LA GESTIONE FITOSANITARIA IN OLIVETO: LA MOSCA DELL’OLIVO 



Programma di difesa della Regione 
Friuli Venezia Giulia 
Prove sperimentali con il caolino
Dott. Gianluca Gori, ERSA FVG

Martignacco 01 luglio 2026



2

Andamento delle infestazioni di mosca olearia nel 2024
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Andamento medio delle infestazioni di mosca olearia nel 2025
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FASE 2024 2025 STRATEGIA DIFESA

Fioritura 16/05* 18/05* *Il leccino quasi 1 settimana dopo

Preindurimento del 
nocciolo (indurimento 

nelle varietà a 
fenologia anticipata)

11 luglio 10 luglio

Esche proteiche attivate con
spinosad o installazione di trappole Attract and kill o 

trappole di cattura Massale (nel 2025 anche entrambi i 
metodi); 

caolino in particolare se presente anche cimice asiatica

II accrescimento del 
frutto – Inizio 

invaiatura varietà 
precoci

25 agosto
4 

settembre

Esche proteiche attivate con spinosad e/o caolino

In IPM per livelli di infestazione attiva indicativamente 
>5% Acetamiprid, Flupyradifurone o piretroidi (questi 
ultimi solo in integrata obbligatoria) stando attenti al 
tempo di carenza
  

Invaiatura- 
Maturazione

25 ottobre 20 ottobre
Nel 2025 molte aziende sono ricorse alla raccolta 

anticipata delle drupe a partire dal 5 ottobre nei 

casi di forti infestazioni da mosca
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Criticità 2025

▪Specie in annate di alta pressione di mosca come il 2025 si sottolinea una 
mancanza di prodotti ad azione larvicida retroattiva nella difesa integrata 
anche se da alcune evidenze si è visto che il flupyradifurone ha mostrato una 
buona persistenza d’azione sulle larve agendo per circa 2 settimane dal 
trattamento.

▪Si è visto che in zone e annate ad alta pressione del parassita come il 2025 e 
per varietà più sensibili è assolutamente neccessario accompagnare la difesa da 
metodi che permettano di ridurre la popolazione adulta (quali l’utilizzo di esche 
proteiche attivate con spinosad o installazione di trappole Attract and kill o 
trappole di cattura massale) e/o del caolino 

▪Difficoltà di controllo in agricoltura biologica nelle zone
 con alta pressione del parassita e per varietà sensibili



Trattamenti con Caolino
 

• Il caolino, forma un film di particelle minerali chimicamente 
inerti sui tessuti vegetali; limita l’attacco di vari ordini di insetti  
che colpiscono le colture agrarie: rincoti omotteri, coleotteri, 
lepidotteri e ditteri

• la capacità di reprimere gli attacchi degli artropodi dipende 
molto dalla durata della copertura con effetti variabili nei 
diversi ambienti

• Potenzialmente può ridurre gli stress da alte temperature 
migliorando la fotosintesi, la pezzatura e la resa



Dacus oleae in ovideposizione 



Caratteristiche di un buon trattamento con caolino

• La formulazione deve essere tale che il prodotto possa essere 
spruzzato con facilità, aderire alla pianta e creare una 
pellicola possibilmente completa, uniforme e continuativa.

• Il film non deve interferire con gli scambi gassosi, deve poter 
trasmettere la radiazione fotosinteticamente attiva

• Non deve creare difficoltà sul prodotto raccolto ovvero deve 
poter essere eliminato con facilità



CAOLINO

•

Si consiglia l’uso  a concentrazioni tra 2.5 – 5 kg per 100 litri 
di acqua.
Il volume di applicazione per ettaro varia a seconda della 
densità fogliare della coltura e deve essere tale da bagnare 
appena la superficie delle foglie e dei frutti. Per una 
copertura completa, si consigliano almeno due trattamenti.

     NB: Aggiungere altri prodotti alla miscela solo dopo aver   
solubilizzato il caolino.





Il silicato forma una pellicola di consistenza vetrosa sulla 
cuticola degli organi aerei delle piante ostacolando l'attività 
di insetti e di parassiti di natura fungina. Crea così, una 
barriera meccanica. Inoltre, riduce la traspirazione e gli 
spacchi sui frutti per squilibri idrici.

Va impiegato alla dose di 1-1,5 kg/100 lt di acqua durante 
l'attività vegetativa. 
Nei periodi molto caldi è consigliato dimezzare il dosaggio. 

Silicato di potassio



Obiettivo delle prove:

VALUTARE L’EFFETTO DI TRATTAMENTI CON CAOLINO e SILICATI 
SU cv BIANCHERA

Dal punto di vista pratico occorreva individuare:

• Le quantità ottimali di prodotto e il numero di interventi

• La strategia di copertura della coltura in base alle condizioni 
di piovosità locali

• Effetto reale sull’attacco della mosca delle olive

• Effetto sulla produttività generale delle piante



PROVA 2016

0,8 ha di oliveto bio in comune di Caneva, 
varietà Bianchera 
30 piante per tesi (x 3 repliche)
Disegno a blocchi randomizzati

Testimone: strategia aziendale con utilizzo di trappole magnet oli,
Spintor fly (primi 3 interventi), caolino.
Tesi A: silicato + propolis (3 interventi dal 15 luglio)
Tesi B: silicato (3 interventi dal 15 luglio)
Tesi C: Spintor fly (5 interventi dal 15 luglio)



I parcella II parcella III parcella

Spintor fly Silicato

Silicato + 
propolis Testimone

Prova Caneva 2016
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0,5 ha di oliveto in comune di Duino Aurisina, costituito da piante 
appartenenti prevalentemente alla varietà Bianchera disposte in blocchi 
randomizzati (7 piante per ripetizione, 3 ripetizioni)

Testimone: nessun trattamento nei confronti della mosca.

Tesi A: silicato all’1,5% (3 interventi: 10/07; 3/08; 13/09)

Tesi B: silicato + spintor fly (3 interventi silicato: 10/07; 3/08; 
13/09- 7 interventi di spintor fly)

Tesi C: silicato all’1,5% + caolino al 3,5% (3 interventi: 10/07; 
3/08; 13/09)

Prova Medeazza 2017
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0,5 ha di oliveto a Pozzuolo del Friuli, piante appartenenti 
prevalentemente alle varietà Bianchera e Leccino disposte in blocchi 
randomizzati

Testimone: nessun trattamento nei confronti della mosca.

Tesi A: silicato all’1,5% (3 interventi: 11/07; 16/08; 13/09)

Tesi B: silicato (3 interventi silicato: 11/07; 16/08; 13/09) + 
spintor fly (8 interventi)

Tesi C: silicato + caolino al 3,5% (3 interventi: 11/07; 16/08; 
13/09)

Prova Pozzuolo 2017
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Prova Muggia 2018

Testimone: 5 trattamenti aziendali con Spintor fly e 1 ossicloruro di rame
Tesi trattata con 2 coperture di caolino +silicato (3/8, 4/9)
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Trattamento Data Silicato Caolino Volumi (hl/ha)

1 01/07/2020 1% 4% 3,5

2 24/07/2020 1,40% 4% 3,5

3 20/08/2020 2% 4% 3,5

4 10/09/2020 2% 4% 3,5

Rilievo Data

1 20 agosto

2 20 ottobre

3 10 novembre

Prova San Dorligo della Valle 2020
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▪ Andamento delle infestazioni 2022-2023

Esempio di azienda ricadente nell’areale dell’alta 
pianura (Rive D’Arcano)
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▪ Andamento delle infestazioni 2022-2023

Esempio di azienda ricadente nell’areale dell’alta pianura 
(Osoppo)

Acetamiprid

Caolino
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Andamento catture mosca 2025

Faedis San Floriano del Collio

Caolino

Piretro

Caolino

San Floriano 8% infestazione totale al 16 ottobre
Faedis 53% infestazione totale già al 4 settembre 65% al 16 ottobre
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Prove di tenuta al dilavamento di diversi adesivanti assieme al caolino 2024

Prodotti
Dose (lt o 

kg /ha)

Mago (Sorbitan mono 

oleato etossilato 1,5

Nu Film (Pinolene) 0,4

Silicato di potassio 6

Gel di silice 5

Olio di colza 1,25

Caolino utilizzato: Agrobioclay
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Tecniche agronomiche preventive

- Monitoraggio costante delle condizioni climatiche, delle catture e delle 
punture e livello di infestazione

- Raccolta anticipata e tempestiva lavorazione delle olive per limitare la 
perdita di qualità dell’olio.

- Limitare le irrigazioni e evitare eccessi di concimazione in particolare con 
prodotti azotati

- Inerbimento anche parziale, con specie erbacee in grado di attrarre e 
fornire habitat ai numerosi predatori naturali della mosca. 

- Raccolta totale delle olive per diminuire l’inoculo di pupe svernanti nel 
terreno o sulle olive cadute

- Ridurre le varietà più suscettibili alla mosca
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